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Kuclak e la sua fidanzata 
Martina Kusnfrovà, 
entrambi 27ennl, 
vennero uccisi a colpi 
d'arma da fuo.co nella 
loro casa a Velk\i Maca, 
fuori Bratislava. Il 
giornalista lavorava sulle 
truffe degli aiuti Ue e 
sugli affari della polltlca 

. .,. "°' clan mafiosi 

Legami del governo 
con la 'ndrangheta 

Il giovane glornallsta 
Indagava sulla 
connessioni tra Il 
governo e le società 
slovacche In odore di 
'ndragheta. L'assistente 
c;18\ premier Fico, Maria 
repkova, aveva fondato 

Ll �lmmobll!are ché 
lavorava con famlglie 
çal,btesl Impiantate 
oelnist della Slevacchia 

Proteste in piazza 
Si dimette Fico 

A marzo vengono 
organizzate proteste in 
48 città. Decine di 
migliaia di persone 
scendono lr:i i,lazza 
chiedendo elezioni 
�ì'ttlclpate. La p!aua 
�OJ, si placa nemmeno 
,dopo le dimissioni 
d.eJ premier Robert Fico 
e d� mlnlstro dell'Interno 
Robert Kalinak 

Il magnate viène assolto 
di Alessandra Muglia 

P 
e.r anni Marian Kocner 
è stato uno degli uomi­
ni d'affari piu ricchi e 
p<Jtenti della Slovac­

chia, un intoccabile per le 
connessioni con politici, giu­
dki e procuratori. Due anni fa 
la svolta: a erodere la sua <<lm­
punità» era stato1 anche da 
morto, Jan Kudak, ll giornali­
sta investigativo 27enne auto­
re di inchieste <<Scomode» sul 
malaffare tra lmprendltori vi­
cini al governo e la 'ndtanghe­
ta, Kocner 1n primls: soltanto 
pochi mesi dopo l'assasstmo 
del reporter - freddato con 
colpi di pistola insieme alla fi­
danzata in casa, appena fuori 
Bratislava, il 21 febbraio 2018 

·- il tycoon è stato 1ncrlm1na­
to come mandante. con gran­
de soddisfazione della gente,
che all'indomani del delitto
era scesa in piazza a fiumi per
chiedere. giustizia. La mobili­
tazione aveva provocato un
terremoto politico, costrin­
gendo a dimettersi, l'allora
premier somnista Robert Fi­
co, .il ministro dell'Interno, U
capo della polizia e aveva por­
tato alla presidenza Suzanna
Caputova, del movimento an­
ti-corruzione nato proprio dal
cortei sul caso Kuciak.

Mancava un ultimo, impor­
tante tassello per avere giusti­
zia: la verità giudiziaria. Per
questo c'era grande attesa per
il verdetto di ieri. Una senten­
za che ha deluso tutti: il pane!
di giucllcl della Corte penale
di Pezinov ha assolto per in­
sufficienza di prove Kocner,

Per la _morte del reporter Jan 
pagano soltanto i sicari 
Choc e sdegno in Slovacchia dopo il verdetto sull'omicidio Kuciak 

accusato di essere il mandan­
te dell'omiclcU0

1 e la sua pre­
sunta coUaboratrlce, condan­
nando invece a 25 anni di car­
cere il sicario Tomas Sza­
bo .Gli altri due imputati 
avevano già confessato: l'altro 

killer, l'ex soldato Miroslav con 70 mila euro Marcek e suo 
Marcek, condannato ad aprile cugino Szabo1 su ordine di 
a 23 anni; l'intermediario Zol- Alena Zsuzova, che a sua vo1ta 
tan Andrusko, che ha patteg- rispondeva ai diktat di Koc­
giato e ·si è preso 15 anni a di- ner. L'imprenditorè· è stato 
cembre. Secondo l'accusa sa- condannato soltanto a 5 mila 
rebbe stato lui a ingaggiare euro cU multa per possesso il-

legale di armi. Kochner resta 
comunque in carcere per 
scontare una pena cli 19 anni 
-conmlinata in primo grado
- per 69 milioni di euro di
cambiali false, scoperte da 
Kuciak. 

In tribunale L'uomo d'affari Marian Kocner, 57 anni. lascia 1:au1a dove ha avuto luogo Il processo sulla morte del g]ornallsta Jan Kuciak. Ieri è stato a�solto 

ESTER I  15

Tre condanne 
e due assoluzioni 

L'Intermediario Zoltan 
Andrusko a dicembre ha 
patteggiato e si è preso 
15 anni. Ad aprile l'ex
soldato Mlroslav Marcek, 
viene condannato a 23 
,C:Qme killer. Ieri è stato

<:ondanr:iat.o I l suo 
campllce Tomas Szabo e 
son stati assolti Marlan 
K é111er e la sua presunta 
spalla Alena Zsuzsova 

Dopo la sentenza 1 genitori 
dei due giovani uccisi hanno 
lasciato l'aula sdegnati. «Sono 
disgustato. Non ci resta che 
sperare che la giustizia finisca 
per prevalere» ha reagito Jozef 
Kuci.ak, padre di Jan. «Non fi­
nisce qui, continueremo a 
batterci», ha promesso in la­
crime la madre di Martina Ku­
snirova, Zlatica. 

La presidente Caputova si è 
detta «scioccata». «Rispetto 11 
verdetto1 ma mi aspetto che la 
ricerca della giustizia conti­
nui alla Corte Suprema», ha 
scritto su Facebook. Sempre 
sui social il premier Igox Ma­
tovic, duro: «Sembra che per 
11 momento gli ovvi assassini 
siano sfuggiti a!la giustizia. 
Siamo sicuri che essa attenda 
entrambi» . 

Non sono state considerate 
prove sufficienti dai giudici la 
testimonianza di Andrusko, 
l'Intermediario che ha ·am­
messo d1 aver ricevuto ordini 
da Alena zsuzova; le decine di 
m1gl1aia di sms recuperati dal 
cellulare di Kocner che hanno 
rivelato una fitta rete di rap• 

«Mancanza di prove» 
L'assoluzione 
dei mandanti per 
mancanza di prove: ma 
i 3 giudici erano d ivis i 

porti con politici, magistrati; 
e neppure le minacce dello 
stesso Kocner, che Jan aveva 
denunciato alla :procura senza 
che la querela avesse avuto un 
seguito. «ll collegfo dei giudip 
c1 si è di.viso: Ruzena Sabova, a 
capo del team, era fav.orevole 
alla condanna, ma gli altri due 
no - spiega al Corrìere Ar­
pad Soltész, direttore del Cen­
ò:o di giornalismo investigati­
vo intitolato a J a.n Kuciak 
(Icjk) -. I tre giudici hanno 
una buona reputazione, ma 
non sono in buoni rapporti 
tra loro. TI risultato è questo 
verdetto estremamente impo­
polare». E, a detta di molti, 
provvisorio.e, RIPOOOUìJCìN[ RISEAVATA 

Orrore in Germania: uccide 5 figli poi tenta il suicidio 
Una madre 27enne ricoverata in gravi condizioni. Salvo solo un bambino: la polizia avvertita dalla nonna 

Misteri 

• Ancora da
chiarire sono
moltl punti
della vicenda

• Quando
sono awenutl 
gll omicidi dei 5
bambini, trovati 
Ieri pomeriggio 
In casa? 

• Dov'era li
padre del
plccoll, poi
rintracciato
dalla pollzla?

I primi poliziotti intervenu­
ti sulla scena del crimine sono 
usciti dall'anpartamento 1n la­
crime: e questo è quasi tutto 
quel che si sa, per ora, di ciò 
che hanno visto. 

Nella tarda mattinata di ieri 
a Solingen, in Nordreno-Ve­
stfalia, una mamma di 27 an- . 
n1 ha presumibil.Q1ente ucciso 
cinque de.i suqi sei figli; è fug­
gita alla stazione centrale di 
DUsseldorf portando con sé il 
maggiore, 11 anni, unico usci­
to illeso dalla carneficina; si è 
gettata sotto il convoglio del 
passante !errovia.rio delle 
13:46 sperando di morir@, ed è 
stata soccorsa poco dopo, 
gravemente ferita ma viva. 

- \ • - _ .:a _ , :. _ :  __ ..__ 

caso. <<Non sappi�o 'anco� 
come, né perché1 ne quando 1 
bambini sono stati uccisi» . E 
fino al risveglio della donna 
molte incognite sono destina­
te a rimanere tali, una su tut­
te: al momento della camefi� 
cina dov'era n padre dei bam­
bini? 

Solingen è _una città di 16o 
mila abitanti a 35 km da Diis­
seldorf; Hasseldelle un quar­
tiere di palazzi di edilizia se­
mipubblica tirati su negli an­
ni Setta.nt<1,• 190 f;uniglie cia­
scuno, per il quale la città di 
Sollngen aveva lanciato un 

I motivi 

piano d1 riqualificazione dal 
significativo slogan «Hassel­
delle è migliore della sua fa­
ma». 

Il condominio dove i sei 
bamblni abitavano con la ma-' 
dre è uno di ques t i :  un
«block» rivestito in pietra gri­
gia, balconi i.n ce.mento, una 
parabolica per balcone. I vici­
ni che restano increduli da­
vanti all'ingresso, sotto la 
pioggia, a vedere 1 poliziotti 
- 40 investigatori al lavoro
dal primo pomeriggio d1 ieri
- uscire piangendo dall'ap­
partamento e ripetono ai cro­
nisti dei media locali Il con�
sueto ritornello di cronaca:
«Era una famiglia tranquilla»:

T"\nlln Ì'nT"n; ,,.H ., .ç., ,..0,-ro:1 1"'\"l;'r'f'O 

ti pomeriggio, sono rimasti 
nell'appartamento, come gl1 
inquirenti 11 hanno trovati. 

E sono misteriose ancora le 
ragioni che avrebbero spinto 
questa donna tedesca giova­
ne1 bionda, esile ( così appare 
nell'unica sua foto trapelata 
ieri, pubblicàta con una gros-

Oracchlottl 
Una finestra 
dell'apparta­
mento dove 

viveva 

la famiglia 
sterminata 

dalla madre a

Sollngen 

sa pecetta sugli ocelli dalla Bi­
!d), a mettere fine alla vita di 
due de'l suoi figli maschi, 6 e 8 
anni, e delle sue tre bambine 
di 1, 2 e 3 anni; e le modalità 
con cui è riuscita a farlo, salvo 
·una «diceria», che riportano i
cronisti, che possa aver tolto
loro la vita avvelenandoli con
dei farmaci, o almeno dopo
averli storc:titi. Prima di anda-

.-re. alla stazione di Diisseldorf, 
'dove secondo 1 suoi piani si
sarebbe tolta la vita, la donna
deve però avere chiamato la
nonna dei barobin.1: è stata lei,
che vive a Monchengladbach,

• 60 km dalla famiglia, ad av­
vertire la polizia, ed è da lei
che 1l figlio più grande1 che
ern con Ja madre in-stailone e


